[

]
-

SCENA IX.

EMIRENO ¢ ADELBERTO, che ¢scono di nna strada solterranea.

Emireno.

Adelberrto.

Emireno.

Adelberto.

Emireno.

Del gran sasso alla mole

(Questo braccio non cede; ecco 'nscita
Dell’ antro aperta,e gia le stelle io miro.
I} mia sorte compagno, all’ aria viva
(Giovane vieni, e in Emiren confida.
Scorta sicora e fida,

Per qualle torte sotterranée strade

Fu a noi lo seritte foglio,

E protegge il fuggir Pombra che cade.
Se il foglio tno non mente

Quinei non lungi un palischermo an pronto,
Tolti dalla catena

Alcuni di mia gente.

Te palese a lor faceia il noto cenno;
(suardinge intanto,io girerd qui intorno.
E scenderem col fiume;e in seno accolt
[l mar ci avra pria che risorga il giorno.

(v. P'Aria »Qual cervetta,” pag. 100)
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